
IN ITALIA 

Supercannone 

Il prototipo 
in mano 
allìrak? 
• • TERNI. Non si concluderà 
in tempi brevi l'inchiesta, av
viata alcuni mesi fa dalla magi
stratura di Terni, sul presunto 
traffico illecito di parti d'armi 
da guerra, destinate all'lrak e 
sequestrate nel maggio scorso 
a Temi. Napoli e Brescia, che 
sarebbero state realizzate pre
valentemente presso la 'Socie-
la delle Fucine», una acciaieria 
ternana del gruppo Iri, lo ha 
detto ieri parlando con i gior
nalisti, il procuratore della Re
pubblica presso il tribunale di 
Temi. Adriano Rosellir.i, che 
conduce le indagini insieme al 
suo sostituto, Carlo Maria 
Zampi. Rosolimi ha dichiarato 
che «non sono ancora slate af
fidate le perizie volte ad accer
tare la natura e la dcstinjzione 
delle parti meccaniche* che. 
secondo la commessa irache
na. sarebbero dovute servire 
per la realizzazione di un oleo
dotto e che invece, secondo 
l'accusa, sarebbero le compo
nenti di un -supercannone-
destinato all'lrak. Il magistrato 
di Terni ha anche detto che 
•esiste la possibilità che; l'Irak 
attualmente possieda un pro
totipo del •supercannone». 
delle stesse o di minon dimen
sioni dell'arma di cui sa parla 
nell'ipotesi accusatoria. Un 
eventuale prototipo - ha ag
giunto - che potrebbe anche 
essere stato costruito, in passa
to. in un solo Stato. Ma e un'i
potesi da verificare: la magi
stratura di Terni, infatti, non si 
occupa direttamente di com
messe diverse da quella che, a 
quanto ci risulla, e stata intera
mente sequestrata in Italia-. 

I magistrali stanno ora 
aspettando che giungano e 
vengano concentrati a Temi 
tulli i pezzi sequestrati, oltre 
che nella città umbra, a Napoli 
(dove le componenti di prove
nienza ternana erano state tra
sportalo per l'imbarco) e a 
Brescia (dove alcune di esse 
venivano rifinite), e che dai 
paesi che collaborano con l'I
talia nell'inchiesta sul super-
cannone arrivino le informa-
zioni raccolte dagli inquirenti 
stranieri. In ordine al primo 
aspetto Rosclllni ha dello: -I 
tempi della concentrazione 
sono lunghi perche, se dal 
punto di vista amministrativo 
abbiamo risolto lutti 1 proble
mi, si tratta ance-radi organiz
zare nei dettagli un trasporto 
fortemente eccezionale-. Ri
guardo alla -collaborazione in
ternazionale-, il magistrato ter
nano ha detto di essere -soddi
sfatto delle sinergie che si sono 
innescate, anche se non dap-
livrtutlo sono state riscontrate 
la slessa rispondenza e la stes
sa efficienza. L'Italia - ha ag
giunto -collabora attualmente 
con le autorità giudiziarie della 
Svizzera, del Belgio, dello Gran 
Bretagna e di altri paesi- che 
non sono stati specificati. -Ro
gatorie intemazionali - ha pro
seguilo Roscllini - sono siate 
compiute, in un senso e nel
l'altro, nello scorso mese di 
agusto e proseguiranno anche 
a settembre». Sulla buse delle 
informazioni raccolte -vorran
no individuali i quesiti da sol-
to|>orre ai periti-. 

Intanto il senatore Pel Pro-
vaiìtini ha ieri ricordalo come 
l'interrogazione comunista sul 
suiiercannone falla il 13 mag
gio scorso non abbia ancora 
avuto una risposta. 

Scuola 
Un incontro 
interlocutorio 
col ministro 
• • ROMA. In previsione della 
legge finanziaria i sindacati 
confederali hanno discusso 
con il ministro della Pubblica 
istruzione Gerardo Bianco i più 
scottami temi di politica scola
stica. L'incontro e stato defini
to da Cgil. Cisl e Uil scuola -del 
tutto interlocutorio, avendo il 
ministro esposto una serie di 
intenzioni non ancora definite 
in un piano di cui siano esplici
tati obiettivi, tempi e risorse-. 
Cgil. Cisl e Uil ritengono -es
senziale» che il piano di rifor
me venga elaboralo -nella fase 
di discussione della Finanzia
ria per consentire al governo e 
al Parlamento di indicare gli 
obicttivi da raggiungere- L'in
nalzamento dell'obbligo sco
lastico nel quadro della rifor
ma della secondaria superiore 
e l'avvio della rilorma nel me
dio periodo sono, per le orga
nizzazioni di categoria, -le 
priorità d'intervento da sotto
porre nel medio periodo al 
confronto contrattuale con i 
sindacati-, «Un incontro - ha 
dichiarato Dario Missaglia. se
gretario generale Cgil scuola -
evanescente con una serie di 
intenzioni tutte da verificare 
nei fatti-. 

La risposta del sindaco alla proposta «Sono sorpreso e amareggiato » 
del numero chiuso a Bologna In Comune riunione forse decisiva 
per gli immigrati non è andata giù Moruzzi pronto a lasciare la delega 
airamministratore della sanità sui problemi degli extracomunitari 

È lite tra Imbeni e l'assessore 
Divergenze profonde nella lettura del programma di 
Giunta e caduta del rapporto di fiducia. Cosi l'asses
sore alla sanità di Bologna, Mauro Moruzzi, spiega 
lo «strappo» consumato in questi giorni col sindaco 
Renzo Imbeni che ne ha sconfessato le proposte su
gli immigrati. Oggi in Comune riunione forse decisi
va. Moruzzi pronto a rinunciare alla delega sui pro
blemi degli extracomunitari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

• I BOLOGNA. -SI, sono sor
preso e amareggialo per la di
chiarazioni del sindaco che mi 
riguardano di persona. Per 
questo ritengo seriamente 
compromesse lo condizioni 
politiche e il rapporto di fidu
cia necessari per proseguire il 
difficile lavoro da me avviato in 
questi giorni in qualità di as
sessore delegato ai problemi 
dell immigrazione-. Mauro 
Moruzzi, comunista, da molti 
anni responsabile della Sanità 
a Bologna, ha accusato il col
po 

Del resto non capila tutti 1 
giorni di vedersi sconfessare 
pubblicamente dal proprio 
sindaco e compagno di parti
to. Sul tema cxtracomunitan, 
oltretutto, che per Renzo lm-
beni, primo cittadino del capo
luogo emiliano, e da sempre 
un tema che gli sta particolar
mente a cuore. 

La proposta di Moruzzi di in
trodurre una sorta di -numero 
chiuso» negli accessi agli allog
gi di proprietà dell'ente pubbli

co è slata giudicata seccamen
te -un errore di metodo e di 
merito-. E adesso la strada di 
una ricucitura dello strappo 
appare impervia. Sulla sua -li
nea- Moruzzi finora ha.incon
trato solo il consenso dei re
pubblicani, mentre nella stes
sa De c'è chi ha preso le di
stanze. 

La resa dei conti, quarantot
to ore dopo l'esplodere delle 
polemiche, si dovrebbe avere 
stamane durante la riunione 
della Giunta tripartita, Pei-Psi-
Psdi. Un chiarimento al riguar
do è stato chiesto dallo stesso 
Moruzzi con una lettera che ie-
n sera il sindaco, di ritomo da 
Bruxelles, ha trovato sul pro
prio tavolo. 

•Dall'esito dell'incontro di
penderà la possibilità che ri
creino le condizioni perchè io 
possa continuare ad esercitare 
la delega-, senve l'assessore, 
costretto a constatare -diver
genze non secondarie nell'in
terpretazione del programma 
di Giunta approvato dal Consi
glio comunale sul problemi 

dell'immigrazione, in partico
lare sugli aspetti che riguarda
no la chiarezza dei nostri com
portamenti amministrativi-. 

Moruzzi teme il riprodursi di 
situazioni che, afferma, -come 
e avvenuto di recente- faccia
no pensare che il Comune sia 
disponibile -a tollerare condi
zioni insostenibili nella gestio
ne dei nostri centri di acco
glienza o il riprodursi di inse
diamenti abusivi in città-. Oggi 
almcnocinquecento immigrati 

di colore dormono in alcune 
scuole dismesse in condizioni 
di sovrallolamento e igiene 
precaria. Moruzzi sostiene la 
necessità di controlli accurati 
sugli accessi e che questi co
munque non possono supera
re le 3/-100 unità, pena il com
pleto degrado delle condizioni 
divila di questa gente. 

•Chiedo che il Comune rad
doppi il proprio impegno eco
nomico- dice Moruzzi-chc si 
crei un grosso centro di acco

glienza e si dia vita ad un os
servatorio. Come c'è un asses
sorato per la sanità vorrei na
scesse l'assessorato all'immi
grazione. Ma in nessun modo 
possiamo accettare il super-
sfruttamento della forza lavo
ro, Gli imprenditori devono sa
pere che non può esserci ma
no d'opera che dorme sotto i 
cartoni o sui marciapiedi. La 
solidarietà vera non si chiama 
elemosina. Ecco perchè pro
pongo che enti locali, sindaca

ti, forze economiche program
mino insieme l'inserimento 
degli cxtracomuniiari cosi co
me noi abbiamo fatto con cen
tinaia di infermieri venuti dalle 
regioni del Sud e ai quali, gra
zie a precisi contratti, e stato 
dato un alloggio. Tutto il resto 
sono solo chiacchiere-. Vedre
mo oggi se questi argomenti 
convinceranno i suoi col leghi 
di Giunta che lui non e l'uomo 
che sogna una -città in bianco 
e nero». 

Lavoratori 
extra 
comunitari 
impegnati 
nella raccolta 
dei pomodori 

I volontari di Villa Litemo e Cerignola denunciano la lentezza delle istituzioni 

«Ai neri la sola solidarietà non basta» 
Se c'è un filo rosso che lega 1 campi di Villa Litemo e 
di Cerignola questo è rappresentato dai ragazzi e 
dal loro incontro: gli ospiti con il loro carico di storie 
dolorose e i volontari. La politica e le «idealità» di 
giovani tanto diversi tra loro trovano concretezza e 
spessore mentre partiti, istituzioni e sindacati si 
muovono con affanno. «Viaggio» nel degrado di 
Borgomezzanone. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MORELLI 

••CERIGNOLA (Foggia). 
Hanno -tirato il carro» per più 
di un anno pur di arrivare a 
questo risultato. I giovani della 
Fgci e i volontari del villaggio 
Nelson Mandela, ora però 
guardano -oltre-. Il coordina
mento regionale pugliese con
tro il razzismo comincia con 
loro, la loro pazienza nel cer
care contatti con la regione, la 
costanza di -inseguire- il Co
mune. lirare per la giacca i 
troppi compagni distratti del 
partito e del sindacato. E ce 
l'hanno (alta anche qui. come 
a Villa Litemo. Se poi qualcu
no tenta di far risalire al -villag
gio- la causa di scontri e di vio
lenze a Cerignola. i ragazzi 

fanno -spallucce»: -Ancora 
non capiscono - dicono - che 
la stona anche qui ha voltato 
pagina. Se non altro i disordini 
e il nome di Cerignola su tutti i 
giornali e servito a mettere in 
luce le contraddizioni. Si rico
mincia a discutere». «Il campo 
- dice Leandro Limoccia. se
gretario dei giovani comunisti 
pugliesi - non può essere un 
alibi per nessuno e tanto meno 
essere considerata una riserva 
indiana. Quando chiediamo 
alle istituzioni la diffusione dei 
centri di accoglienza vogliamo 
che con l'assistenza e la soli
darietà passino diritti, cultura, 
servizi. Perche non si cava un 
ragno dal buco se non si met

tono sullo stesso plano diritti e ; 
doveri dei ragazzi di colore e 
della popolazione locale. Ma 
tutti devono accollarsi le pro
prie responsabilità, compresi 
gli imprenditori». Anche Emi
liana Cavicchia Pizzicola, flgi-
clotta di Foggia, non vuole 
conquistarsi posti in Paradiso: 
•Sai qual è la difficoltà maggio
re? - dice - L'improvvisazione. 
la mancanza di progettualità 
del partito e questi campi ri
schiano di restare iniziative 
belle ma isolate e simboliche». 

Ad ascollare le chiacchiere 
nell'immensa hall di questo re
sidence, costruito con i soldi 
della Cassa per 11 Mezzogiorno 
e ora in parte in rovina, c'è an
che Walter. Zairese di 35 anni 
è sfuggito alle persecuzioni di 
Mobulu. ma al suo paese ha 
lasciato la moglie e 4 bambini, 
insieme con il suo diploma di 
laurea in sociologia industria
le. È in Italia solo da due mesi 
e in un certo senso è stato for
tunato: prima è andato a Villa 
Litemo e poi qui a Cerignola. 
Forse crede che sparsi per 
questa Italia, civile e democra
tica, ci siano altri centri simili a 
questi dove rifugiarsi, in attesa 

dello status di rifugiato politico 
che gli consentirebbe almeno 
di fare il bracciante. Walter è 
angosciato per il suo futuro e 
per quello della sua famiglia, 
perseguitata per - ritorsione. 
•Ecco, aver conosciuto Walter 
e la sua storia - interviene Mar
cello Colopi -, essergli diventa
lo amico, per me è una espe
rienza che vale 5000 dibattiti e 
6000 riunioni. Lui si batte per 
un ideale e per questo ha mes
so in gioco la sua vita e quella 
dei suoi figli. La mia generazio
ne non si è mai trovala davanti 
a un bivio cosi drammatico tra 
liberta e carcere. Per noi (are 
politica è comodo a casa no
stra, senza rinunciare a como
dità e affetti. Loro, gli immigrati 
mi hanno costretto a guardar
mi allo specchio». 

Cerignola intanto si sta -ap
parecchiando- per la festa del
la Madonna di Ribalta, patrona 
della città che si tiene questo 
fine settimana. Bisogna andare 
a chiedere a don Giacomo di 
intercedere presso i Salesiani 
perchè concedano un campo 
di calcio per un incontro fra i 
ragazzi del villaggio e una 

squadretta locale. Un fisico 
asciutto e nervoso don Giaco
mo Cimili, ha preferito, dopo 
la laurea, la parrocchia di S. 
Antonio all'avviato e redditizio 
studio medico del padre. Nel 
suo piccolo ulficio 6 un viavai 
di ragazzini e giovani che lo 
aiutano nell'impegnativo com
pito di solidarietà e assistenza 
a drogali, poveri, emarginati. 
•Sono cinque anni che ospito 
cxtracomuniiari - dice come 
direttore della Carilas - e l'ho 
potuto fare grazie alla genero
sità dei cerìgnolani. Cento mi
lioni ho raccolto e poi c'è chi 
dice che questa gente è razzi
sta. Ora i soldi sono finiti e ho 
dovuto chiudere. Ma gli episo
di di violenza si potevano evi-
lare. Dopo l'esperienza dello 
scorso anno - continua don 
Giacomo - non era necessario 
un mago per prevedere due
tremila immigrati. E se fra 
Chiesa e Comune avessimo 
messo insieme 700-800 posti 
letto avremmo allegerìto la 
pressione e la tensione non 
avrebbe trovato facili esche. 
Ma la mia proposta non ha 
avuto risposte come neppure 
quella di utilizzare il volonta

riato per gestire i bagni diurni 
comunali, ristrutturati l'altro 
anno e quasi sempre chiusi». -

SI, nonostante la buona vo
lontà di pochi, manca la previ
sione e la progettualità dei co
muni. A Borgomezzanone, un 
centro a 16 Km da Foggia, ma 
circoscrizione di Manfredonia, 
la comunità di 200 italiani è 
letteralmente «assediata» nei 
periodi caldi da più di 500 im
migrati che bivaccano nell'uni
co giardinetto della piazza in 
spaventose condizioni di igie
ne e vivibilità. Prima dell'esplo
sione di nuova rabbia e violen
za, il segretario della sezione 
comunista ha costituito un co
mitato cittadino perchè diven
tasse intelocutore privilegiato 
dell'amministrazione, che fa 
orecchie da mercante. Sono 
continuate le sbronze, le risse, 
le urla, odore insopportabile, 
senza acqua e servizi per tutto 
il mese di agosto. L'esaspera
zione della gente ha toccato il 
culmine, perfino il parroco si è 
rifiutato di dir messa in quelle 
condizioni. E l'inerzia e l'indif
ferenza di chi potrebbe fare e 
non fa, diventano in questi casi 
solo provocazione. 

E a Genova 
crescono i conflitti 
nel centro storico 
Chakir Moula, 19 anni, marocchino, è l'ottavo nor
dafricano accoltellato in scontri fra extracomunitari 
nell'ultima settimana. Nel centro storico, teatro del
le aggressioni, sovraffollato da emigrati migliaia dei 
quali irregolari, cresce il rischio di ben più gravi con
flitti. La nuova giunta di sinistra vuole chiudere i ma
gazzini dormitorio e aprire centri di accoglienza in 
altre zone cittadine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. L'ultimo si chia
ma Chakir Moula. ha 19 anni 
ed è marocchino. Lo hanno 
accoltellato in due, di notte, 
nel cuore del centro storico 
dove il ragazzo vive «senza di
mora». Per fortuna non è grave. 
Chakir è l'ottavo nordafricano 
finito all'ospedale in meno di 
una settimana, tutti marocchi
ni, tunisini o senegalesi vittime 
di sconln fra extracomunitari. 
Il centro storico genovese sta 
diventando un problema che 
rischia di avere drammatiche 
ed imprevedibili conseguenze. 
La concentrazione di migliaia 
di extracomunitari, quasi tutti 
costretti a vivere nella precarie
tà ed in gravi condizioni igieni
che, ha portato ad una divisio
ne radicale nei comportamenti 
degli emigrali. "C'è una mag
gioranza - spiega un dirigente 
di polizia - che lavora sodo. Si 
alza all'alba col suo borsone 
per andare a vendere nelle ri
viere. Toma a tarda notte ed 
ha solo il tempo di buttarsi sul 
letto per qualche ora prima di 
riprendere la solita vita. Ma 
molti hanno preferito scorcia
toie più facili: lo spaccio di 
droga, il contrabbando sino al 
furto o allo scippo-. L'analisi è 
condivisa da Saleh Zaghloul, 
un giovane palestinese che la
vora per la Cgil ncll' assistenza 
agli emigrati extracomumtari. 
Ma Zaghloul aggiunge che al
meno duemila nordafricani, 
giudicati -non in regola- in ba
se alla recente legge sull'emi
grazione extracomuniluria, ri
schiano d'essere spinti alla 
clandestinità ed a raflorzare 
quel diffuso bracciantato della 
criminalità minore costituito 
dai disperati senza lavoro, sen
za casa e senza permesso di 
soggiorno, Le restrizioni all'in
gresso di nuovi emigrali privi di 
visto sono appena scattate. 
L'altro giorno è arrivato il pri

mo traghetto da Tunisi e 350 
nordafricani hanno ottenuto il 
visto all'arrivo dimostrando 
d'essere partiti qualche ora pri
ma dell'entrata in vigore della 
nuova legge. Il prossimo tra
ghetto arriva domani e si vedrà 
cosa succederà. -Sbaglia chi 
pensa che il problema possa 
essere risolto con una politica 
di rostri/ioni- dice Giuliano 
Carlini, docente universitario a 
scienze politiche ed autore di 
una ricerca sull'emigrazione a 
Genova. «Ci troviamo di fronte 
a movimenti di popolazione 
epocali e la sola soluzione 
possibile è quella di una inte
grazione fondata sul riconosci
mento delle particolarità-. 

Ma intanto che fare nel cen
tro storico genovese ndotto in 
condizioni di invivibilità cre
scente? La nuova giunta di sini
stra promette di agire. Sia il 
sindaco Romano Merlo che il 
vice sindaco Claudio Burlando 
presentando quella che hanno 
definito -una squadra che vuo
le decidere e lavorare» alla Fe
sta provinciale de l'Unità, han
no indicato quali saranno i pri
mi provvedimenti. 

Anzitutto la realizzazione di 
•centri di accoglienza» per gli 
extracomumtari in altri quar-
tien della citi.-, chiudendo con
temporaneamente la vergogna 
dei -magazzini-, luridi scanti
nati medioevali affittati a prez
zi esosi agli emigranti. Poi una 
politica di recupero autentico 
del centro storico.in cui siano 
coinvolti i privali, oltre naturai-
menle a garantire quei servizi 
civili (pulizia, illuminazione, 
vigilanza) che oggi sono giudi
cati del tutto insufficienti. I 
tempi per provvedere sono 
streme non è pensabile che gli • 
attuali abitanti possano sop
portare ancora a lungo un so
vrappeso sociale del genere. 

Pubblicati i primi risultati di un'indagine Istat condotta nel 1987 

Priva di impianti di depurazione 
la maggioranza dei comuni italiani 
Il 56".. dei comuni italiani non ha depuratori per le 
acque fognarie. Il 40% della popolazione non bene
ficia di impianti di depurazione. Una parte rilevante 
delle acque reflue civili urbane finisce nei fiumi, nei 
laghi o in mare senza essere preventivamente sotto
posta ad alcun processo di disinquinamento. I risul
tati di un'indagine dell'lstat verranno pubblicati 
prossimamente in un volume. 

M ROMA. Se i fiumi, i laghi o 
il mare sono inquinati lo si de
ve anche alla assoluta man
canza di depuratori per le ac
que fognarie. La considerazio
ne sembra ovvia, ma adesso 
una rilevazione dell'lstat la 
correda di dati analitici che di
mostrano che la maggioranza 
dei comuni italiani ne è assolu
tamente priva. I primi risultati 
della -indugine sugli impianti 
di depurazione delle acque re
flue civili urbane», sono stati 
pubblicati sul notiziario dell'I
stituto nazionale di statistica. I 
numeri si riferiscono al 1987 e 
riassumono le risposte che tutti 
gli enti gestori (Comuni, 

Aziende municipalizzale. Con
sorzi. Enti vari) hanno fornito, 
compilando un'apposito que
stionano distribuito in tutta Ita
lia. I dati resi pubblici sono an
cora provvisori, •suscettibili di 
ulteriori accertamenti-, ma ri
stai rende noto che -si ha moti
vo di ritenere che le rettifiche 
non saranno tati da modificare 
in modo significativo i risultati-
e annuncia la prossima pub
blicazione di un volume speci
fico che riassumerà l'indagine 
in tutu i suoi diversi aspetti. 

Per adesso ci si deve riferire 
ad alcune dettagliate anticipa
zioni. di prime analisi che. pe
rò, mettono già chiaramente in 

luce la situazione in cui si trova 
il 56,5".. dei comuni italiani. So
no. per l'esattezza, 4570 i paesi 
completamente privi di im
pianti di depurazione. Si tratta, 
generalmente, di piccoli co
muni. non superiori ai 5000 
abitanti e lontani da altri gran
di centri urbani. Ma la popola
zione che non beneficia di im
pianti di depurazione per i li
quami lognari è eccezional
mente elevata, corrisponde. 
cioè, al '10.2".. dei residenti E 
dai dati elaborali dall'Istat. 
emerge che la situazione pre
senta notevoli dillcrenzc a se
conda delle diverse realtà del 
Paese. 

Ncllllalia nord-occidentale 
(ove sono presenti molti pic
coli comuni), si ha il Gì.]*•• 
della popolazione servila da 
impianti di depurazione. Nel
l'Italia nord-orientale il 77.9"... 
nell' Italia centrale il 69.5".., 
nell'Italia meridionale il 53.1"... 
nelle isole il 27,?'... Secondo i 
dati Istat. la grande maggioran
za degli impianti di depurazio
ne (4736 pari all'80"..), è gesti

to dai Comuni, mentre il 19.9T. 
( 1176) di essi è gestito da so
cietà private, enti pubblici, 
aziende consorziali ed Istitu
zioni varie. Lo smaltimento dei 
liquami trattati dai depuratori. 
quelli cioè che teoricamente 
sono privati di qualsiasi azione 
inquinante, avviene in acqua 
(fiumi, mari, laghi) nel 61.8".. 
dei casi e nel sottosuolo per il 
restante 38.2"... 

Per quel che riguarda l'istal
lazione di impianti di depura
zione nei comuni, il piano 
triennale 89-91 per la -tutela 
ambientale- stabilisce norme 
precise per la difesa dell'acqua 
potabile, spesso inquinata dal
ia mancanza di impianti di de
purazione dei liquami fognan. 
In particolare sono previsti il 
completamento o la revisione 
di opere di raccolta dei liqua
mi -nelle zone di ricarica di ac
quiferi utilizzali per approvvi
gionamento idropolabile-. Il 
piano prevede anche la realiz
zazione di nuove fognature 
per -contenere l'inquinamento 
di origine civile-. 

Solo il parroco rampogna i fedeli e vieta la chiesa al «regista» 

Striano difende i protagonisti 
della «candid camera» porno 
A Striano tutti assolvono i protagonisti (uomini) 
dello scandalo della «candid camera» porno. Solo il 
parroco del paese ha avuto parole di condanna per 
tutti. Poi il sacerdote ha invitato l'insegnante ele
mentare indicato come l'organizzatore degli ap
puntamenti erotici a non entrare più in chiesa. Nei 
prossimi giorni i magistrati esamineranno le 700 
pornocassette sequestrate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M STRIANO (Napoli) Piazza 
IV novembre, il centro del pae
se. ha un aspetto desolante. 
Accanto alla piccola fontanma 
coperta di muschio, solo due 
vecchietti dal volto ormai con
sumalo. intenti a masticare 
quel che resta di un logoro si
garo. Ma dove è finita la gente 
di Striano? Tulli tappali in casa 
per lo scandalo dei lilmini 
•liard<orc- con protagoniste 
ignare studentesse e casalin
ghe del posto? -Ma no. Sono 
lutti in chiesa per assistere al 
matrimonio della nipote del 
sindaco-, dice con aria soddi
sfalla l'edicolante, che nelle 

prime ore della mattinata ha 
esaurito lutti i quotidiani che si 
sono occupati della vicenda 
delle pomocassctlc. Nella 
chiesa San Giovanni Battista 
c'è la folla delle grandi occa
sioni. 

Don Michele Fusco, da 8 an
ni parroco del comune vesu
viano. non si fa sfuggire l'occa
sione per ammonire i fedeli 
presenti. -La caduta dei valori 
cristiani, porta inevitabilmente 
a brulle storie, come quella 
che in questi giorni gira nel no
stro paese-. Il parroco poi se la 
prende con quello che defini
sce il vero protagonista della 

vicenda rosa, l'insegnante ele
mentare Antonio Falgiano. 54 
anni, -che ha sempre avuto 
queste tendenze- L'uomo, che 
figura tra lecinque persone de
nunciate dalla magistralura, 
viene indicato da tutti come il 
regista delle riprese hard. -In 
chiesa questo signore non de
ve mettere più piede-, grida 
don Michele. Falgiano. lino a 
pochi giorni la, era stato un as
siduo frequentatore della chie
sa. 

Il professore, infatti, quando 
non educava i bambini della 
scuola elementare, si offriva 
per filmare matrimoni e prime 
comunioni. Al parco Verde, 
lotto -D-, al secondo piano, c'è 
la casa dell'insegnarne ele
mentare dove.avvenivano gli 
incontri amorosi. L'apparta
mentino è chiuso. I vicini non 
hanno voglia di parlare. Poi 
qualcuno si fa avanti. -Nor ha 
mai fatto del male a nessuno. 
Una persone gioviale, con la 
passione per la fotografia». Al 
momento contro il professore 
c'è soltanto la denuncia per 

•interferenza nella vita priva
ta-, un'accusa - dicono in mol
ti - debole che potrebbe an
che cadere quando i magistrati 
che conducono l'inchiesta 
avranno esaminato le 700 vi
deocassette sequestrate. Poco 
dopo mezzogiorno le strade 
del paese assumono l'aspetto 
di sempre. 

La gente ricomincia a com
mentare gli amori proibiti di 
ragazze e casalinghe del po
sto. Dalle loro parole emerge 
chiaramente che tutti hanno 
già • assolto» i cinque uomini 
protagonisti delle caldi notti di 
Striano. -Sono solo dei gioche
relloni-, dicono in coro E an
cora1 -li maschio è maschio. È 
la femmina che certe cose non 
le deve fare-. Le donne del 
paese coinvolte nel giro delle 
pornocassette sarebbero solo 
due. di cui una ultracinquan-
tenne. Le altre ragazze nprese 
(a loro insaputa) dalla teleca
mera nascosta dietro uno 
specchio, in casa del professo
re mentre avevano rapporti 
sessuali, sarebbero dei comuni 
vicini. 

10 l'Unità 
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